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CHIEDO PERDONO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Questo è il mio comandamento:  
che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 

Nessuno ha un amore più grande di questo: 
dare la vita per i propri amici. 

Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando.  
Non vi chiamo più servi, 

perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; 
ma vi ho chiamati amici, 

perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. 

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi  
e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto  

e il vostro frutto rimanga; 
perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome,  

ve lo conceda. 
Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.  

 
(Gv 15, 12-17) 
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PREGHIERA 
 

Mi chiedo: 
“Che cosa mi manca?”. 

Niente! 
Ho tutto ciò che mi serve, 

ho chi mi vuole bene 
e chi mi dà una mano. 

Eppure, 
vorrei qualcosa in più! 

Gesù, 
ho capito che questo “qualcosa” 

sei Tu, è il tuo amore per me, 
che senza di Te non posso far nulla! 

Grazie Gesù, 
per tutto il bene che mi vuoi! 

Voglio rimanere con te, 
voglio essere tuo amico... 

per sempre!  
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Se i peccati fossero pietre… 

Due donne si recarono da un saggio, che aveva fama di santo, 
per chiedere qualche consiglio sulla vita spirituale. Una 
pensava di essere una grande peccatrice. Nei primi anni del 
suo matrimonio aveva tradito la fiducia del marito. Non 
riusciva a dimenticare quella colpa, anche se poi si era sempre 
comportata in modo irreprensibile, e continuava a torturarsi 
per il rimorso. La seconda invece, che era sempre vissuta nel 
rispetto delle leggi, si sentiva perfettamente innocente e in 
pace con se stessa.  

Il saggio si fece raccontare la vita di tutte e due. La prima 
raccontò tra le lacrime la sua grossa colpa. Diceva, 
singhiozzando, che per lei non poteva esserci perdono, perché 
troppo grande era il suo peccato. La seconda disse che non 
aveva particolari peccati da confessare. Il sant’uomo si rivolse 
alla prima: “Figliola, vai a cercare una pietra, la più pesante e 
grossa che riesci a sollevare e portamela qui”. Poi, rivolta alla 
seconda: “E tu, portami tante pietre quante riesci a tenere in 
grembo, ma che siano piccole”. 

Le due donne si affrettarono a eseguire l’ordine del saggio. La 
prima tornò con una grossa pietra, la seconda con un enorme 
borsa piena di piccoli sassi. Il saggio guardò le pietre e poi 
disse: “Ora dovete fare un'altra cosa: riportate le pietre dove le 
avete prese, ma badate bene di rimettere ognuna di esse nel 
posto esatto dove l’avete presa. Poi tornate da me”. 

Pazientemente, le due donne cercarono di eseguire l’ordine del 
saggio.  
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4. Onora il padre e la madre 

Ho disubbidito ai genitori? Sono stato irrispettoso verso di loro con 
parolacce oppure non li ascolto quando mi consigliano qualcosa? 
Mi faccio spesso rimproverare per il mio comportamento e la mia 
condotta in classe a scuola? 
Aiuto i miei genitori? 
 
5. Non uccidere 

Faccio dei gravi dispetti ai miei compagni come degli sgambetti o 
degli spintoni? Picchio o faccio violenza verso qualcuno? 
Dico delle parolacce  o delle cose che rendono molto tristi alcune 
persone? Rispetto le idee degli altri o li faccio passare per stupidi par-
lando male di loro? 
 

6. Non commettere atti impuri 

Ho rispetto per il mio corpo? Faccio dei pensieri brutti di cose ver-
gognose? Ho letto dei giornaletti volgari? Guardo alla televisione o 
su Internet delle immagini non rispettose (persone nude, atti scan-
dalosi e volgari)? 
 
7. Non rubare 

Ho rubato o danneggiato le cose degli altri? 
Sono molto attaccato alle mie cose e non sono mai disposto a pre-
stare o donare nulla? 
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GUIDA PER L’ESAME DI COSCIENZA 
 

�������,�R���V�R�Q�R���L�O���6�L�J�Q�R�U�H���'�L�R���W�X�R�����1�R�Q���D�Y�U�D�L���D�O�W�U�R���'�L�R���D�O�O�·�L�Q�I�X�R�U�L���G�L���P�H 

Nelle mie giornate considero sempre Dio più importante di ogni 
altra cosa? Lo ringrazio di tutti i suoi doni? 
Ho pregato ogni giorno? Prima di fare qualcosa di importante chie-
do al Signore di starmi vicino e di consigliarmi? 
Ho studiato il catechismo? Mi sto preparando a ricevere Dio nel mio 
cuore con il Sacramento dell’Eucaristia con buone azioni e ascoltan-
do le spiegazioni del Sacerdote, dei genitori e dei catechisti? Leggo la 
Bibbia, il Vangelo e l’ascolto con attenzione durante la Messa? 
Mi sono vergognato di essere cristiano o di andare in Chiesa? 
 
2. Non nominare il nome di Dio invano 

Ho detto delle parolacce a Dio, alla Madonnina, parlo di Dio solo 
per gioco? Faccio dei giuramenti su Dio?  
Ho preso in giro chi va in Chiesa o chi dice di essere religioso? 
Cerco di essere un buon cristiano? 
Cerco di fare delle buone azioni soltanto per amore per Dio e non 
per essere premiato e ringraziato? 
 

3. Ricordati di santificare le feste 

Sono andato a Messa la Domenica (e nelle altre festività) impegnan-
domi ad arrivare puntuale un po’ prima dell’inizio?  
Faccio almeno qualche opera buona una volta alla settimana cer-
cando di migliorare il mio essere cristiano? Mi ricordo che gli altri, 
anche se poco simpatici, sono tutti miei fratelli? 
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La prima trovò facilmente il punto dove aveva preso la 
pietrona e la rimise a posto. La seconda invece girava invano, 
cercando di ricordarsi dove aveva raccattato le piccole pietre 
della sua borsa. Era chiaramente un compito impossibile e 
tornò mortificata dal saggio con tutte le sue pietre. 

Il sant’uomo sorrise e disse: “Succede la stessa cosa con i 
peccati. Tu”, disse rivolto alla prima donna, ”hai facilmente 
rimesso a posto la tua pietra perché sapevi dove l’avevi presa: 
hai riconosciuto il tuo peccato, hai ascoltato umilmente i 
rimproveri della gente e della tua coscienza, e hai riparato 
grazie al tuo pentimento. Tu, invece”, disse alla seconda, 
“non sai dove hai preso tutte le tue pietre, come non hai 
saputo accorgerti dei tuoi piccoli peccati. Magari hai 
condannato le grosse colpe degli altri e sei rimasta invischiata 
nelle tue, perché non hai saputo vederle”. 

cercando di ricordarsi dove aveva raccattato le piccole pietre 
della sua borsa. Era chiaramente un compito impossibile e 
tornò mortificata dal saggio con tutte le sue pietre. 
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PREPARIAMOCI ALLA CONFESSIONE 
FARE L’ESAME DI COSCENZA 

Per poterci bene accostare al sacramento della riconcilia-
zione occorre fare diversi passi, che passano attraverso l’e-
same di coscienza. 
 
I.DOLORE DEI PECCATI: 
consapevolezza di avere infranto l’amicizia con Dio ,Gesù 
Cristo, con i fratelli; di non aver tenuto fede ad una parola 
data e provare vivo dispiacere per tutto questo. 
 
II.PROPONIMENTO: 
è la sincera volontà, di cambiare, di prendere sul serio la 
tua amicizia con Dio. E’ imprimere alla tua vita il movi-
mento contrario a quello che il tuo egoismo insistente-
mente impone. 
 
III.ACCUSA DEI PECCATI :  
è il raccontare al Signore, che ti ascolta nella persona del 
Sacerdote, le tue miserie, i tuoi peccati. A questo dialogo 
prende parte il Signore per dirti che, nonostante i tuoi 
peccati, anzi, proprio perché sei peccatore, Lui ti perdona, 
Lui ti vuole sempre bene. 
 
IV.RIVOLGITI AL SIGNORE COSI: 
“PIETA’ DI ME, SIGNORE, SECONDO LA TUA MISERI-
CORDIA; 
CANCELLA TUTTE LE MIE COLPE;  
CREA IN ME UN CUORE PURO E RINNOVA IN ME 
UNO SPIRITO DI FORTEZZA E DI SANITA’.“  
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O GESÙ D’AMORE ACCESO 

 

O Gesù d’Amore acceso,  

non ti avessi mai offeso, 

o mio caro ed amato buon Gesù, 

con l’aiuto della Tua Santa Grazia, 

non ti voglio offendere mai più, 

perché ti amo sopra ogni cosa. 

 

Gesù mio, misericordia, perdonami! 

 

 
V.PENITENZA O SODDISFAZIONE : 
non è il pagamento di un debito. Non è la logica del 
“chi rompe paga”. E’ il tentativo di ricostruire, matto-
ne su mattone, l’amicizia con Dio, impegnandoti in 
qualcosa di concreto, al servizio dei fratelli, con il pro-
posito di non sbagliare più, di non commettere altri 
peccati. 
 


